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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

COMUNICATO STAMPA

 “STAVA 19 LUGLIO”
Il film di Gabriele Cipollitti con Andrea Castelli e i ragazzi di Tesero.

Il cortometraggio “Stava 19 luglio” di Gabriele Cipollitti, regista Rai e collaboratore di Piero Angela per “Superquark” e gli “Speciali di Superquark”, racconta la gita in montagna di un gruppo di ragazzi che ripercorrono in modo semplice e discorsivo la storia della miniera e delle discariche di Prestavèl. I ragazzi sono accompagnati da Sàlvanel, lo spirito dei boschi di Fiemme che "fa vedere le cose che non ci sono più" e che li fa incontrare con il nonno di uno di loro che era stato minatore a Prestavèl. 

In meno di mezz’ora il film spiega la flottazione, con la quale si otteneva da un lato la fluorite pura al 98 per cento e dall’altro il fango che finiva in discarica, e “ricostruisce”, con gli effetti speciali altamente sofisticati che Cipollitti utilizza per le produzioni Rai di divulgazione scientifica, la costruzione e la crescita delle discariche dai primi anni sessanta fino al loro crollo catastrofico. Protagonista del filmato, assieme ai ragazzi di Tesero, è l’attore trentino Andrea Castelli.

Le immagini di repertorio sono state fornite dalla sede Rai di Trento. La consulenza scientifica è dei docenti del Dipartimento di Scienza della Terra dell’Università di Modena e Reggio Emilia prof. Maurizio Pellegrini e dott. Giovanni Tosatti. Le riprese aeree sono state effettuate con un elicottero della Sezione Aerea della Guardia di Finanza di Bolzano. Il film è stato realizzato con il finanziamento della Provincia Autonoma di Trento e del Comune di Tesero e con il patrocinio del Consiglio Nazionale delle Ricerche/Gruppo per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche e dell’Università di Modena e Reggio Emilia/Dipartimento di Scienze della Terra.

IL SENTIERO DELLA MEMORIA

SUI LUOGHI DELLA CATASTROFE DI STAVA

Il Sentiero della Memoria è parte integrante della "Montagna delle Scoperte", un breve viaggio tra natura e ricordi realizzato dal Comune di Tesero su proposta della Fondazione Stava 1985 Onlus, con una rete di percorsi che coinvolgono la parte alta della valle di Stava e il monte Prestavèl.

Il sentiero richiede due/tre ore di facile camminata e può essere affrontato partendo da Stava oppure dal parcheggio nei pressi del ponte sul rio Stava lungo la strada che porta a Pampeago. La parte naturalistica permette di conoscere la vita del bosco e di approfondire il secolare rapporto dell'uomo con il bosco e la montagna. 

Le stazioni informative relative all'attività mineraria mostrano la presa d'acqua sul rio Stava per l'acquedotto che portava l'acqua necessaria per il fango e la flottazione, l'imbocco della galleria della miniera a quota 1550, i capannoni che ospitavano gli impianti di lavorazione del minerale e l'idrociclone che nella zona di Pozzole serviva per innalzare gli argini dei bacini di decantazione. 

Lungo il percorso si raggiunge anche un punto panoramico dal quale si può vedere la colata di fango con gli occhi di che la vide il 19 luglio 1985. I punti più interessanti del Sentiero della Memoria possono essere raggiunti anche dal Passo di Pramadiccio con una passeggiata di circa mezz'ora.

Dopo l’escursione sul monte Prestavèl il percorso prevede la visita al Centro di documentazione di Stava e alla Chiesetta "La Palanca" con il monumento dono delle Popolazioni del Vajont e la lapide in cristallo che fu benedetta da Papa Giovanni Paolo II° il 17 luglio 1988, in occasione della sua visita a Stava. Il percorso ideale della Memoria si conclude alla Chiesa di San Leonardo a Tesero e al Cimitero delle Vittime con il monumento alle Vittime della Val di Stava.

Il sentiero può essere percorso con la guida in italiano, inglese e tedesco realizzata dall’APT Val di Fiemme o con un computer palmare che, grazie alla tecnologia satellitare GSM, “accompagna” l’escursionista e fornisce tutte le informazioni circa i singoli punti di interesse e le successive mete da raggiungere. La guida il italiano, inglese e tedesco è in vendita presso il Centro di documentazione della Fondazione Stava 1985 a Stava e presso le APT della Valle, mentre i computer palmari sono disponibili anche negli hotel che aderiscono al progetto. 

Il sentiero è stato realizzato con il patrocinio del Club Alpino Italiano e della SAT, la Società degli Alpinisti Tridentini. 
IL LIBRO “STAVA PERCHÉ”

Il libro “Stava perché” (a cura di Graziano Lucchi, 254 pagine e 170 illustrazioni, edito da Curcu & Genovese di Trento - ISBN 88-87534-37-3) spiega la genesi, le cause e le responsabilità della catastrofe della Val di Stava sulla base della relazione della Commissione ministeriale d'inchiesta e delle sentenze del procedimento penale. 

Il libro dedica anche un'appendice ai racconti e alle riflessioni di testimoni illustri delle vicende di Stava.

Del libro sono state pubblicate la seconda e la terza edizione introdotte da una breve testimonianza dell’allora Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 

RASSEGNA DEI CONTRIBUTI SCIENTIFICI

SUL DISASTRO DELLA VAL DI STAVA

Pubblicata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche

Il volume - 450 pagine circa con copertina cartonata a colori – è pubblicato nel 2003 dal Consiglio Nazionale delle Ricerche/Gruppo per la Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche a cura del dott. Giovanni Tosatti, docente di Geologia Applicata presso il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Modena e Reggio Emilia. L’opera è rivolta agli “addetti ai lavori” e viene distribuita ai principali Enti italiani di presidio del territorio e delle sue risorse nonché a numerosi corrispondenti stranieri. La pubblicazione è avvenuta sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio della Fondazione Stava 1985 Onlus.

Il piano dell'opera è così articolato

- 
presentazione del Presidente della Fondazione Stava 1985 Onlus; 

- 
introduzione del Prof. Lucio Ubertini, Direttore del Gruppo Nazionale Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Perugia; 

- 
introduzione congiunta del Prof. Maurizio Pellegrini e del dott. Giovanni Tosatti, docenti del Dipartimento di Scienza della Terra. dell’Università di Modena e Reggio Emilia; 

- 
riproduzione dei 24 articoli, presentati in ordine cronologico dal 1985 al 2003, con riassunti e commenti di sintesi in italiano e in inglese; 

- 
appendice con la riproduzione dell'articolo di G. Rossi (1973) sulle norme di costruzione dei bacini di decantazione dei rifiuti di miniera; 

- 
sezione iconografica con diverse tavole (per un totale di circa 20 foto in gran parte inedite e a colori) che documentano la situazione dei bacini prima e dopo il crollo.

